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Torino, 13 giugno 


I PROCLAMI "AUSTRIACI 


Le corrispondenze, dal campo. austriavo 
nei giornali tedeschi. ed.-inglesi, inveco di 
occuparsi dei fatti di guerra, néi quali non 


. avevano guari cose vantaggiose da dire, 


hanno speso molte parole ‘a confutare le ac - 
cuse contenute in ‘altri fogli contro le de- 
predazioni e le sevizie commesse dall’eser- 
cito "invasore sul territorio, piemontese. Se- 
condo, quei corrispondonti, gli austriaci soro 
stati agnelli y. in luogo di ‘portar via roba, 
ne, hanno .dato'-agli abitanti, in luogo di 
spogliarli, furono essi medesimi scorticati 
dagli' ‘osti, ‘caffettieri ‘ed ‘altri esercenti. 
Non vogliamò negare cho fra molti fatti 
che furono raccontati, specialmente. in cor- 
rispondenze. inglesi e francesì, vi sia stata 
qualche, esagerazione, o qualche. equivoco ; 
non è impossibilé che gli austriaci abbiano, 
per! esempio, fatto una requisizione di Bel- 
ladonna, noto farmaco, e che qualclie, cor- 
rispondente straniero, ignaro della lingna,, 
si sia lasciato indurra.a credere che la re- 
quisizione fosse, di belle-donne;.è pure pos- 
sibile che le requisizioni in generi in qual- 
che luogo, essendo valutate. in denaro, 
siano state poi convertite' da corrispondenti 
malo ‘informati in una contribuzione di dé- 
naro che-realmente in quel luogo non fu 
imposta ; può darsi che avendo alcuni uf- 
ficiali pagato in contanti quello che pren- 
devano, éd ‘altri uo, si sia fatto qualche sba- 
glio nel distinguere quelli che. pagavano o 


- n0% ma tutto ciò non toglie che molte cose 


narrate, fra le alire tutte quelle che noi ab- 
biamo recato a cognizione pubblica dietro 
informazioni autentiche, siano vere. E an- 
cora adesso: le relazioni ‘che giungono dalla 
Lomellina ‘confermano ‘i fatti già ‘narrati, è 
ne'aggiungono molti ‘altri «che hanno la- 
sciato un triste ed odioso ricordo di quel 
l' infausta visita in tutte le classi della po- 
polazione. E quando è come. provato .in 
modo irrefragabile che qualcha, sevizia,o 
depredazione è stata, commessa, sussiste to- 
sto. la. capacità .di. delinquere, e non si 
guarda più per sottile se tulti i fatti.siano 
appoggiati a sicure informazioni. 

Quando poi ‘un Zobel pubblica wn pro- 
clama în ‘cui' gli ‘inermi ‘e pacifici abitanti 
sono minacciati ‘delle’ più severe pena mi- 
litari, sè non fanno la spia a vantaggio del 
nemico dal lero paese, un Gyulai annuncia 
ehe punirà col ferro,.e col, fuoco, quelle por 
polazioni che osassero insorgere contro. .il 
governo austriaco, un Melczer « pronuncia 
simili minaccie contro'uno delle più cospi- 
cuece civili città »del mondo; un'Urban uc- 
cido ‘di ‘propria’ mano contadini inermi è in- 
tima il bombardamento è ‘il saccheggio ad 
una borgata lombarda, se non adempie a 
condizioni, ‘che. sOnO, evidentemente impos; 
sibili, non ‘si può a meno di supporre che 


il ferro, il fuoco, il saccheggio siano le armi 
consuete dei comandanti austriaci ; e quando 
vien narrato. un caso di. applicazione par- 
ziale, od anche. generale di simili espedienti, 
si. è inclinato a prestarvi fedo anche senza 
ulteriore esame, dacchè la Gazzetta d' Au- 
gusta e la Gazzetta austriaca ci hanno assi- 
curato che Gyulai; Melczer e Urba= sono 
uomini capaci di far eseguire quello che 
minacciano. 

In tal. caso,.se avvi calunnia, i calunnia- 
tori.sono, gli autori stessi; di quei proclami 


terroristici, e quelli che vi fanno plauso e | 


li gccitano ‘a mandarli ad effetto. 
In realtà sevizie e depredazioni furono 


commesse dagli austriaci e pur. troppo se 


ne hanno le prove autentiche. Gli stessi 
fogli austriaci finiscono per ammetterne buon 
numero e solo li giustificano col diritto di | 
guerre. Nella provincia di Voghera furono 
fucilate 0 maltrattata 0 cendotte via come 
ostaggi, diverse persone e il corrispondente 
di ‘(Garlasto della Gazzella d'Augusta assi- 
cura che ciò avvenne perchè in alcuni Juo- 
ghi gente del popolo aveva ucciso o ferito 
alcuni ‘soldati. austriaci. Sta infatti che da 
quelle: parti ,, come anche altrove, guardie 


nazionali e volontari si difeser) con valore , 


e anche con successo. Ciò crediamo è buona 
guerra, e se gli austriaci hanno invaso il 
territorio piemontese, dovevano ancha atten- 
dersi di trovarvi delle fucilate. Pigliare pre- 
testo da ciò che in paese nemico sì è ac- 
colti ‘a fucilato per sccheggiiee. 

devastare, uccidere, men: 

fica fare la guerra alla-guisa degli unni e 
dei vandali enon secondo gli [usi ‘di un 
secolo civile. 

Anche le requisizioni sino a quando sono 
dettate della necessità si comprendono e si 
subiscono senza Jagnanze da un nemico in- 
vasore. Ma. quando. queste oltrepassano i 
suoi bisogni; 0 seno. dettate dal capriccio, 


o da una vistardi ‘spogliare il paese e gli | 
abitanti inermi di tutti i loro.mezzi di sus- | 
sistenza, si oltrepassano certamente i limiti ' 
di ciò che è lecito in tempi di. civiltà. ! 


Quando. nei secoli passati: gli eserciti. non 
avevano . 0rganizzato..un .servizio regolare 
delle sussistenze e vivevano solamente coi 
mezzi che offriva il paese da lore occupato, 


allora poteva essere un mezzo opportuno. di ‘ 


offesa ed ‘anche di difesa il devastare un 
paese in modo che un esercito: nemico non 
potesse più sussistervi. Ai nostri tempi lo 
spogliare interamente. un paese de’ suoi 
mezzi di sussistenza, il mantenere un eser- 
cito. a carico degli abitanti, può essere tal- 
volta una necessità eccezionale, non mal 
la regola. Gli eserciti sono provveduli D) 


possono esserlo in prevenzione di tutto | 


quello che loro occorre, e un paese deva- - 


stato-non offre da questo lato alcun .0- | 


stacolo ‘all'avanzarsi del nemico. Le requi-.. 


sizioni non pagate in; un paese nemico non . 
sono. quindi più..un. mezzo di guerra; cioè: | 


una sottrazione. di forze: al: nemico: o ‘un 


mezzo di attacco ‘di difesa, ma semplice- 


mente ‘un’ operazione finanziaria. 


Tale fu infatti 1’ invasione austriaca nel | 
rostro paese 6 null’altro; nessuno scopo 


stratsgico fu da essa raggiunto. L'esercito : 
nemico ha. dovuto andarsene in peggiore 
condizione di quello .che-era entrato, senza! 
nemmeno! aver dato una ‘grande battaglia ‘ 
campale;csolo “al'di tà del’ Ticino la' diede; 
e per subite quella disfalta'avrebbé potuto 
anche rimanersene dall'altra parte. 
Che sotto il nome di Gyulai,.Benedek, 

Zobal, Melezer e Urban si sieno commesse | 


sevizie parziali è ‘ancheitroppo provato;-ma'' 


concediamo che saccheggi generali, intere 


incendiare, | 
ostaggi, signi 


borgate messe a ferro e a fuoco non ve ne 
furono,.anzi siamo certi che quei generali 
non ne sono capaci, e. ne è prova. Urban 
che si ritirò da Varese; Melczer che abban- 
donò Milano, Gyulai che ripassò il Ticino 
con: Benedek e Zobel, piuttosto di mettere 
ad esecuzione le fisre minaccie ; dal. dolto 


dente interessato 0 da qualche mal, iafor 
mato giornale. 

Le austriache vessazioni e doprenibibà 
non si potevano esagerare e ‘molto “meno 
inventare. 

La levata dell’embargo non è quindi una 
smentità di quelle notizie; ma soltanto una 
| al fatto ‘eferano di mozzo palle e baionette. | novella prova della. politica di moderazione 

I loro feroci proclami hanno però un-lato | e di civiltà segnlta sel rupi ii dec 
ìstruttivo. Nei nostri tempi i soli austriaci Pa 
credono di aver bisogno di ricorrere a si- 
mili mezzi. Dal 1848 in poi fecero la guerra 
piemontesi, prufSiani, denesi, russi, in- 
| glesi, francesi, oltre gli austriaci; ma quei 
proclami sono esclusiva proprietà di questi 
ultimi. Egli è che gli austriaci sanno di non 
\ aver amiei fra, le: popolazioni, si vedono 
| sempre perciò dinanzi lo spettro della ri- 

| voluzione; e più sovente devono lottare iu- 
| fatti..colla rivoluzione. È questa per essi un 


IL GOVERNO DI LOMBARDIA” 


Ecco il'R. decreto, con cui viene ordi- 
nato il nuovo governo della Lombardia: 
NOI VITTORIO EMANUELE N 
RE DI SARDEGNA; 
DI CIPRO E' DI GERUSALENME, ‘E00.,'ECC., ECC. 
ln' virtù dei poteri straordinariì a “Noi con- ; 
feriti colla legge del 25 aprile ;scorsé: + 
Sulla proposta del nostro . consiglio ‘dei mi- 


| | terribile ‘nemico; ‘che non solo li assale colle nistri,” ° 
| armi; mà irrita ‘anche i loro nervi, cosie- Abbiamo decretato e decretiamo , quanto; se-. 
gue: 


' chè un grido, il suono delle campan», certi 
colori fanno sopra di loro l’effetto di un 
: fuoco micidiale, anzi peggio; poichè il solo 


Art. 4. Al reggimento temporaneo delle. pro- 
vincie di Lombardia sarà da Noi nominato un 


governatore. i 
| peosarvi li fa. tremare e suggerisce loro | Art. ‘2. Il governatore amministrerà le pro: 
| quei feroci proclami che alla fine.in luogo | vincie di Lombardia in nome del Re... 


di spaventare, diventano ridicoli come prova | 
di paura e di debolezza. 

Le popolazioni italiane insorgono contro 
il governo austriaco tosto che giunge il mo- | Giornale: ufficiale del Pegmo.i ira". A Pb 
mento opportuno, ed. i proclami incendiarii Per tutto ciò che riguarda ta iguerra‘e l’am- 
dei generali grersa non, valgono ‘a trat-| ministrazione militare, il governatore dovrà li- 
tenerle. Que niinaccie: sono una. ferocia | Mitarsi a procurare la, pronta esecuzione: degli 
inutile che si risolve o in‘una’ goffa spa- ordini del ministero della guerra: ‘e nono co. 
| va'deria- perchè non possono essere man- persa n grani 
! date ad effetto, o in un’atroce barbarie ove | ce - tb gi abili a rl 


; } 3 stenderanno i pieni poteri: del governatore egli 
|-si eseguiscano, 1 saccueggi ed.i bombar- | corrisponderà. direttamenta col peg ‘mini 
damenti di popolazioni inermi. per punirle | stero. ian 


di ribellioni. od. opposizioni. appartengono | Art. 3.. Tutte. lè autorità nelle: piovinbie 
a'tempi più rozzi; nella nostra età î‘governi Jinbe Sono,, poste;ssottoi.la dipetidenza"fm- 
si armano dello leggi contro i perturbatori | Mediata del governatore. 

| della pubblica tranquillità, e non colpiscono { A" 4 Saranno indirizzati al “governatore 


ò € $ n della, Lombardia tutti gli. affari «che »Sotto Vil 
indistintamente colpeveli ed innocenti, 0» | cessato regime austriaco: dovevano: tindir'izzarsi 
mini validi, vecchi, donne e fanciulli, Tali i 


al governatore generale del \regho Lombardo 
governi son quelli che si dicono civili;.che 


Veneto, ed ai dicasteri centrali, od ai sd n 
sì rispeltano e seno rispettati.-Ma il. governo | del cessato governo. 
| austriaco in Italia mon appartiene a questo | | AUt:. 5. Il governatore potrà nominare ‘com 
numero, e se non ‘fosse' già perchè governo missioni speciali elette fra ci fanzionaviî è "éit 
straniero, sarebbe anche solo per questo 


tadini più distinti. peo Imi) probitinte. delo- 

; fratel h zione alla. causa mazionale !‘al fine “di fi 

i motivo opera di civiltà l'espellerlo dalla no- | tarle nei più \importanti caffario earintiaicar 
" , 

stra penisola. mici e morali della. Lombardia!!! wi asmuni 


L] 
| Art. 6. Tutti ji funzionarii non, italiani sono 


Egli è investito di, pieni poteri, salve le 
eccezioni e le limitazioni che saranno determi- 
nate con provvedimenti speciali a «darsi. dal 
Nostro governo e .che saranno pubblicati nel 


rivocati. 

Art. 7. La luogotenenza di Lombardia; ed il 
| consiglio di luogoteriehza sono soppressi... 
ll governo déì Re ‘ha dato una grate: I consiglieri attuali sono dispensati dal foro. 
prova dellaisua moderazione, toglieido lai: | ufficio e rimatigono a disposizione del’ sRrSE: 
bargo, ‘che avova messo sulle ‘navi austria- | pig ret fo 

9 Art. 8. I fanzionarii addetti ‘all’ ardiatinistra=. 
che. Esso ha aspettato soltanto, chs il ter- | zione ‘centrale della Lombardia saranno distri 
ritorio piemontese fosse. libero, per com- 
piere quell’atto, 


Alcuni giornali. esteri non sembrano però 


LA LEVATA DELL'EMBARGO. 


buiti in ‘altrettante sezioni quanti Sono 
| guenti rami di pubblicò Servizio, cioè: 
1. L’amministrazione politieà, da 


Ri MI 
comprendere la. moderazione: del nostro go- | penderannio le intendenze ‘ generali ‘delle p 
vinciè, ‘î commissari di distretto e gli sti, 


Vermo: {di ‘pabiblica’ sicurezza; 
Essi interpretano ‘la levata ‘dell’embargo 2. T' comuni, Ta benencehiza "81° pi. 
| come ‘una ‘prova ‘che le soldatesche au- : morali; e 
striache non commisero gli atti di violenza | ‘8. Il commercio, l'agricoltura ® è i Taval 
| è di rapina che loro vennero attribuili. | pubblici; i 
Per. l'onore. dell'umanità «noi. pure evor- | 4. L'istruzione pubblica ed'il'éal004 © 
remmo che almeno vi fosse stato esagerà'| ‘,, = imp ttigri coe ta punti 
vieti era la gerarefì 
zione- nel riferiro' le tristizio commesse da- | ! competenze di eiustima ‘Seziolit; e ‘Stabili le” 
I ‘ gli austriaci nei paesi occupati. Ma pur opportuttie «notime' per regolare” "totò Maloft 
| troppo ora si riconosce che in luogo di e- {| LArt. 9! La' prefetttità delle finimze ‘di Lom 
| sagerare sì è attenuato; / nei: \giornali, il | bardia ‘col’attuile®di TeiGrgdhamenito' ‘è omis® 
| male ch’essi hanno fatte. petenza “è conservati! M'capo' di «quéstà dita 
| "Gi giungono ogni giorno; dai comuni.e ne: è parificito ‘ii ‘direttori ‘delle altre Sezioni" 
! borghi. ch’ebbero la sventura di. esser. oc- DI CAIO. Spia fesso” di’ 4 a 
divrà © presso” ; 
| cupali dagli austriaci, racconti di sevizi 2 in segretario M 
enerale, il quale ‘per De 
{ di rapine, che:fanno:fremero; " cavano) Dini 


e] Carico potrà firmare la corrisponi 
A questo riguatdo-l'Euréja fion’ud'88 vedimenti relativi agli affari lrn rdinari am “am- 


ser tralta in errore da qualche corrispon-‘ ministrazione. 


Art, 4 g 
ì direttori delle sezioni a spedire gli affari meno 
importanti ‘dell’ ordinaria amministrazione ed 
‘a firmare i provvedimenti ai medesimi rela- 
tivi. — ORE (Lontinua) 

La direzione di pubblica sicurezza ha pub- 
blicato il seguente avviso: 

Giusta coman 0 del signor cavaliere Paolo 
Onorato Vigliani, grande ‘uffiziale dell’ ordine 
‘dei santi Maurizio e Lazzaro; governatore della 
Lombardia, si ordina quanto seghe: 

Art. 4. È vietato d’orà innanzi, durante la 
guerra, la pubblicazione, per mezzo della stampa 
o di qualsiasi artificio meccanico, atto a ripro- 
durre il pensiero, di notizie. relazioni o pole- 
miche che in qualunque modò si riferiscono 

î Agli eserciti od all'andamento della guerra, e 
che non siano ufficialmente comunicate o pub- 
blicate dal governo. 

(Art. 2. È vietato il gridare Je stampe di qual- 
Sivoglia genere per le vie, per le piazze, e per 

‘ qualunque luogo pubblico, ed è vietata qua- 

 lunque' affissione di ogni genere di seritti, senza 
Uno speciale. permesso. 
‘Art. 3. I contravventori ‘alle precedenti di- 
Sposizioni sono puniti col carcere di sei giorni 
ad un:anno; e colla’ multa'di lire cento (100) 
a mille (4,000), oltre il sequestro degli scritti 
e stampati. 

| La pena del carcere e la multa potranno 
essere applicate ‘cumulativamente! secondo la 
gravità dei casi, e. massime contro i recidivi. 

I distributori degli scritti 0 stampati: con- 
tenenti le notizie di cui all’articolo primo, po- 
‘tiranno essere immediatamente arrestati. 
, Milano, il 9 giugno 1859. 
NZ L'incaricato interinale 
Ragmon:. 

Due altri avvisi della direzione di pubblica 
Sicurezza ordinano: 

"4°. Agli esercenti è venditori in genere di 
‘conteggiare d'or innanzi in franchi col raggua- 

glio. della moneta austriaca, a non alterare le 
— tariffe nè i' prezzi degli articoli. 

(2°. A'sudditi austriaci di nazionalità: tede- 
Sca che si trovano a ‘Milano di dirigersi entro 

“tiè giorni al rispettivo circondario, muniti dei 
‘ relativi ricapiti personali. 


"Altri R. decreti furono promulgati in Milano, 
colla data del 9 corrente. 

Il ‘primo vieta l’èsazione di tasse 0 dazio- 
consumo all’ introduzione, estrazione, deposito 
‘e consumazione di viveri © provvisioni per gli 
eserciti alleati. 

M secondo è del seguente tenore : 

vArt..4. Le imposte dirette ed indirette che 
gravitano attualmente sulle provincie lombarde 
sono provvisoriamente mantenute in vigore, 
salvo il disposto dell’articolo seguente. 
Art. 2. Per ciò che riflette la vendita degli 
oggetti di regia privativa, Je poste, i telegrafi 
e le dogane, verranno con speciali provvedi- 
menti da emanarsi dal governatore applicate 
nella Lombardia le tasse le leggi edi rego 
lamenti in vigore nelle altre parti dei regii 
stati. | 
Compiuta questa assimilazione, verrà sop- 
| pressa la linea doganale fra Ja Lombardia e le 
altre provincie dello stato. 
«governatore della Lombardia ‘con decreto 
del.10, incaricava il sig. Paolo Rajnoni della 
direzione della questura provinciale di pubblica 
sicurezza in Milano. 


‘Leggesi nella Gazzetta di Milano del 40 giu- 
gno: i 
‘@ Quasì a riconferma del voto d”unione delle 
nostre provincie con quelle dello stato sardo, 
émesso con tanta solennità e tanta straordina- 
tià maggioranza nel 48 dal popolo. milanese; 
che veniva dl nuovo ricordato dal. proclama 
dellà nostra congregazione municipale nel sem- 
‘pre memorando giorno del 5 corrente, e con- 
sacrato ieri dal proclama del Re Vittorio Ema- 
nuele-indirizzato ai popoli di Lombardia, più 
di cinquanla mila persone d’ogni ceto, d’ogni 
età e.d’ogni classe, preceduti e. circondati da 
migliaia di fiaccole e dalle bandiere francesi e 
italiane colla banda civica della città, recavansi 
intorno e sotto il balcone del palazzo Busca 
per tributare al generoso suo sovrano i sensi 
della loro gratitudine e della loro devozione. 
Era imponente spettacolo quello di un popolo 
Stipato lungo tutta la grande strada del Corso, 
che nella piena libertà delle sue aspirazioni 
da tanti anni compressa, faceva risuonare di 
evviva a Napoleone HI, alla Francia, al valo- 
roso esercito alleato, all'Italia; a, questa santa 
parola, che proferita pochi giorni prima poteva 
‘costare la vita, e più che mai a Vittorio Ema- 
fiuele ed allo Statuto, a quello come nostro Re 
di diritto e di fatto, ed a questo come arra fu- 
tura della nostra libertà, dei nostri doveri e 
dei nostri diritti, », °° 


Loggesi nell’Eco della Borsa dell14 :giugon 


natore potrà autorizzare | — 


ca Milano, l’interesse universale erasi ieri 
destato alla notizia che le LL. MM. lImpera- 
tore Napoleone ed il Re Vittorio Emanuele sa- 
tebbero intervenuti ad un trattenimento di mu- 
sica e hallo nel gran teatro della Scala aperto 
appositamente coll’annunzio che il prodotto del- 
l’introito sarebbe stato ‘assegnato’ a beneficio 
delle famiglie dei prodi rimasti sul campo. Nei 
palchi si affollavano Je famiglie più distinte di 
Milano. 

«Era spettacolo imponente in mezzo a quella 
fulgidissima illuminazione, “il contrasto fra le 
eleganti toelefte, i fiori ed’ i brillanti che le 
signore avevano profuso nelle loro acconciature, 
e lo sfarzo degli uniformi svariati dei militari 
che si addensavano nelle logge e nella platea. 

« L'assemblea ‘era esultantò per la presenza 
dei due liberatori: d’Italia; Tutti gli sguardi e- 
tano rivolti alla loggia reale. Un tuono di ap- 
plausi, un agitare di bianchi lini, un’acclama- 
zione generale prorompeva ad ogni istante; ed 
esprimeva la riconoscenza perl’ Imperatore, 
l’ illimitato omaggio dei sudditi pel loro Re. 
Ambedue gli altissimi personaggi commassi-per 
così spontaneo entusiasmo, dimostrarono ripe- 
tutamente ai cittadini la ‘lord viva. soddisfa- 
zione. 

«Sarebbe impossibile cjl dire quante. volte 
Napoleone e. Vittorio E, uele furono accla- 
mati; Viva il Re dell'alta Italia! Viva l'Impera- 
tore! Viva l’Imperatrice! Viva Cavour! Per. es- 
sere storici conviene dire che, l'applauso non 
cessò finchè le LL. ‘MM. sj alzarono e si acco- 
miatarono dall’udienza. Montati nelle carrozze 
l’ovazione ricominciò sulla via ed il popolo fe- 
Stoso li accompagnò fino ai rispettivi palazzi. 
È bello onorare i monarchi, quando fanno un 
Uso così glorioso del sovrano potere! È bello 
sedere sul trono, come padri in mezzo ai fi- 
gli! d 

— Il conte Luigi Belgioso è stato nominato 
podestà ‘di Milano. 

—.L’Eco della Borsa annunzia che sabbato 1, 
S..M..il Re è partito da Milano. 

Stato aperto in Milano un ufficio di 
arruolamento pei volontari, dall’età dei diciotto 
ai trentacinque anni, per. l'ammissione nel 
corpo dei Cacciatori delle Alpi. 
SIERO RARA AARSIORA AA 
COSE DI TOSCANA. 

Il governò toscano ha autorizzato le comu- 
nità dello stato di emettere d@lle cedole co- 
munali, per sei milioni in complesso, corri- 
spondenti ad un anno della tassa prediale, af- 
fine di aver a propria disposizione i mezzi per 
far fronte alle più urgenti spese della guerra. 

Tali cedole fruttano due centesimi al giorno 
per cento lire, ossia 7 30 per cento all'anno. 

Ilimunicipio di Pisa ha inviato a S. M. il 
Re, Vittorio Emanwele il Seguente indirizzo: 

Maestà! 

Il municipio di Pisa facendosi interprete dél- 
l’unanime volontà di Questo. popolo in mille 
modi manifestatasi, sente il dovere di rispet- 
tosamente indirizzarsi a Voi proclamandovi re- 
dentore magrtanimo della nostra gran. patria 
italiana. A Voi il merito di aver tenuto alto 
il tricolore vessillo; a Voi di aver serbate in- 
tatte le costituzionali franchigie; ‘a Voi di es- 
servi circondato di uomini egregi, che con ogni 
più nobile argomento hanno saputo tener vivo 
per tutta l’Italia l’amore della libertà e. della 
indipendenza. A voî in questo giorno solenne 
la città nostra, più di ogni altra per. lunga 
stagione costretta al giogo dell’umiliazione e 
del dolore, e mercè Vostra tornata a nuove e 
più splendide sorti, reverente s’inchina, e men- 
tre Vi rende grazie, che la parola non è atta 
ad esprimere, e con Voi $i congratula per Ja 
vittoria delle armi vostre. e dei prodi vostri 
alleati, caldamente Vi prega a non esporre; co- 
me in passato faceste nella nobil guerra che 
or si combatte, l’augusta vostra Persona. 

Voi, grandissimo dei Re, idea incarnata della 
nazionalità e libertà italiana, d'innanzi al quale 
non è dimostrazione di riverente affetto e di 


unanime devozione, che proporzionata sia ‘ai | 


titoli che illustrano al cospetto dell’intiera na- 
zione la. preziosa. Vostra esistenza, accettate 
l'omaggio di questo popolo, che, per organo 
nostro, a Voi si dirige, e. presago dei vostri 
nuovi destini, Vi proclama primo fra i Re, fra 
ì guerrieri, fra i cittadini d'Italia. 

Pisa, dal palazzo comunitativo li 
41859. 


” 


7 giugno 
Il Gonfaloniere 
F. Finoccaterti. 


COSE. DI PARMA E PIACENZA 


Il municipio di Parma, tosto che fu chia- 
mato a reggere la cosa pubblica, nell’assenza 
di stabile governo, ha nominato con decreto 
del 9 giugno una commissione governativa col- 
l’incarico di reggere il paese finchè vi avesse 
provveduto Re Vittorie Emanuele. 


La Commissione fu composta del conte Can- 
telli, del dottor Bruni e dell’ingegnerò Ar- 
nani: “<FLIRO RADO 

JI giorno successivo promulgava .il seguente 

* Proclama 

«La città mostra. è sicura dal latò delle truppe. 
che dovevano eerne la tutela € prescelsero 
di trattarla ‘da némica: Esse si dirigono all’ol- 
trepò per umirsi con chi tenta di contrastare 
alla causa dell’indipendenza italiana, 

CÈ tolta la cagione unica che minacciava la 
sicurezza è va ‘tranquillità nostra; Rinascanò , 
con la Sicurezza è la tranquillità, Pordine , la 
concordia, ‘la confidenza pubblica. E Parma si 
mostri degna dei nuovi destini che la aspet- 
tano, e prepari a se stessa tempi di rigenera- 
zione è di civile progresso . 

« Parma , 10 ‘giugno 1839} 

Quindi la commissione’ nominava una giunta 
di sicurezza pubblica c.difesa; istituiva la guar- 
dia. nazionale secondo..le leggi ‘ed ;ivrefola- 
menti in vigore nello stato sardo, decretandone 
l'immediato ordinamento, -abrogava: il. decreto 
‘dello stato d'assedio, confermava nelle sue at- 
tribuzioni il corpo dei gendarmi, disponeva che 
la bandiera tricolore italiana colla croce di Sa 
voia fosse inalberata nella reale cittadella. 

Parmatera assaî animata; ima l’ordine 
fu punto turbato. È 

Abbiamo da Piacenza le seguenti. notizie: 

«Il giorno 8 il comandante della fortezza 
avvertiva la municipalità di dover provvedere 
alle stissistefize del comune, in modo di potere 
sostenere un assedio; ma non'era che uno stra- 
tagemima, affine d’ingannare la popolazione inì- 
torno alle. intenzioni. dell'autorità austriaca 
ed alla deliberazione di ritirarsi. 

«Il giorno, 9 verso le ore. tre pom. furono 
chiuse le porte della città, siinibì ai cittadini 
di uscire. La commozione era grande, sapen- 
dosi che un nuovo corpo doveva entrare in 
fortezza, ma che Si era in tutta fretta riti- 
rato. i; 

«AI indomattina si minarono i forti, la 
truppa era pronta alla partenza. Gittati in Po 
molti cannoni, bombe e munizioni, i soldati 
in numéro di oltre sei. ‘mila partirono. verso 
le ore due pom: Essi erano Spaventati e si di- 
rigevano' verso Monticelli. 

Così fu‘libera Piacenza. 3 


non 


(Corrispondenza particolare dell’OrINIONE) 
Piacenza, AA giugno. 

V'invio i documenti nella nostra risorgente 
libertà. Essi sono: #0 la copia’ fedele della 
parte importante della deliberazione presa ieri 
dal consiglio : civico : 2.0 Vannuncio dato ‘dal 
sindaco a° piacentini della formazione: della 
commissione provsisoria di governo; 3.0il pro- 
clama di questa Commissione. 

Vogliate osservare che Piacenza compieya 
questi atti nel giorno 40° in cui per le rotte 
comunicazioni: e ‘per Ja chiusura della città 
essa non poteva avere aleuna cognizione di ciò 
che era ayvenuto, a Milano ‘due giorni înnanzi, 
Osservate pure come il: giorno 44 avevamo già 
inalberato lo stemma di. Gasa Savoia : voi .lo 
Irovate impresso in testa del proclama della 
Commissione. 

Qui tutto cammina colla massima quiete; solo 
dobbiamo affaticare grandemente per allonta- 
nare-la gente dai forti in distruzione, alcuni dei 
quali sono. pericolosi perchè. non ancora scop- 
piate le mine, altri perchè i paesani, i popò- 
lani ed i ragazzi vi corrono dentro pigliando 
bombe cariche e granate, alcune delle quali 
già sono ‘scoppiate presso i possessori, sicchè 
sono ruinate tre piccole case nel cantone del 
Cristo colla morte di persone: 

Oggi. verso ;le:.4 pom. è. venuto qui l’inten- 
dente di Voghera, è stato molto festeggiato ed 
ha detto al popolo dal balcone governativo: ge- 
nerose parole che furono vivamente applau- 
dite. 

Deliberazione del consiglio civico 

10 giugno 1859 — deliberato ad unanimità, 

« Piacenza e il suo ducato ‘nel 1848 chiamata 
a deliberare intorno’ al suo reggimento poli- 
tico con voto unanime acclamò ‘la ‘sua annies- 
sione al. Piemonte sotto la dinastia di Savoia. 

« Le armi austriache nel susseguente anno 
1849 imposero a questo paese un governo con- 
trario ai nostri voti, e lo mantennero sino al 
giorno d’oggi, in cui le truppe austriache hanno 
abbandonato la nostra città. 

€ Cessata così la prepotente forza straniera 
che ci teneva staccati dal governo piemontese, 
Piacenza ed il ducato ritornano oggi sotto il 
governo di Vittorio Emannele, di questo Re, che 
colla sua lealtà e col suo valore ha acquistato 
tanti. diritti alla devozione ed all’ affetto degli 
italiani. » 

Piacentini ! 

Il nostro perpetuo nemico, l’oppressore d’I- 

talia, rotto e fugato in molti e rapidi combat- ! 


Podi 
RATTI 


timenti dalle valorose ed invitte’ armi 
Francesì, ha 
i numerosi forti! ché vi 
eretti. " 
Piacenza è 


Ito!y- 
abbandonato Piacenza.distruggen.lo 
aveva nuovamen'e 


libera, © rivive il Patto, che con 


| mirabile ed umiversale consenso di tutti gii 


edini, Piacenza; prima Tra le 
provocò e strinse coll'Ilustre Martire per 1’In- 
dipendenza italiana; col magnanimo Carlo AI- 
berto di sacra memoria. ” 

Il'mmicipio, Pappresentante naturale del po 
polo; riuniti a sè ‘molti cittadini, ha procla- 
mato unanime quel Patto. ed unanime ha eletto 
una Commissione provvisoria di “governo ‘com- 
posta dei signori avv. Giuseppe. Mafifredi — 
Avv. march. Giuseppe Misehj — Cav. Fabrizio 
Gavardi, la ‘quale reggerà la città ‘© il ducato 
piacentino intanto "che giunga fra noi il com- 
missario del Re Italiano, che insiemb col. po- 
neroso: Napoleone III, sta . combattendo sui 
campi lombardi l’ultima guerra della nazionale | 
indipendenza. 

Piacentini! 

Il contegno «dignitoso «è prudente serbato nei 
tempi della sventura; vi ha onorati. Voi non 
verrete meno,a voi stessi. ora che è cessata, la 
compressione; e-mentre molti altri de’ vostri 
‘figli continuano nelle fatiche @ nei péticoli 
della guerra. — Ogni buon cittadino sarà qu- 
stode dell’onor del paese. 

Viva Vittorio Emanuele ! Viva Napoleone III! 

Viva l'Italia! Viva Ja Francia! 
Vivano; le Nazioni sorelle! 
Dall'uftizio podestariale il 10 giugno 1859. 
Pel podestà il sindaco 
G. AxGuissoLa. 

La Commissione provvisoria di governo del ducato 
di Piacenza'reggente in nomè di Si Mit R: 
Vittorio Emanuele MI. 

Cittadini, o 

L'usurpazione e la prepotenza sono cessate. 
Per voto unanime ed immediato. siamo ricon- 
giunti a quel Regno da cui gli. animi nostri 
non furono mai divisi negli umdici anni -inche 
ha dominato la forza. . 

Il magnanimo Re, il Primo Soldato del valo- 
rose esercito dell’Italiana Indipendenza; è oggi 
il Principe nostro. la nostrà bandiera è la 
nazionale bandiera. 

Concittadini, assumendo in nome difRe Vit- 
torio Emanuele ‘il governo di questo ducato 
fino a chè giunga fra noi un regio commissa- 
rio, nelle difficoltà dell'incarico di ‘che ci o- 


altre città d’Itol'r, 


PI 


-Moraste, conforta il vedere che “la concordia , 


la dignità ed il senno d’ogni ‘ordine di citta- 
dini,sono. proprii dell'alta idea di nazionalità, 
e degni di questi giorni solenni in che l'Italia 
si sta liberando. ” 

Saldi in que'sublimi principii di, libertà e di 
ordine, di virtù e di gloria, a cui come le a- 
zionî vostre così gli atti S'informano del bre- 
vissimo nostro regime, scambiamoci ‘il sa- 
Into.: 

W. Vittorio Emanuele nostro Re, Wi l’Italia! 

Piacenza, 14 giugno 1859. 

G. Maxrrepi - G. Miscui - F. GAVARDI, 


_———.—-.. 


NOTIZIE DELLA GUERRA 


Leggesi nell’Eco della Borsa: dell'41: 

« In Lombardia il combattimento incomin- 
ciato ieri a S. Donato, procedette in breve ora 
fino a Melegnano, dove ‘diventò caldissimo è 
micidiale verso la'sera. Nella ‘mattina (cos 
narra un abitante di quel borgo) era arrivato 
il tenente maresciallo. Benedeck e dopo ‘avere: 
esaminato le posizioni, aveva: cambiato consi-. 
glio e togliendo l'ordine di. proseguire: ta riti- 
rata, invitò il T. M, Urban a preparare, una 
seria resistenza che era resa facile dalla na- 
tura dei luoghi. Immediatamente si costrinser) 
a lavorare i contadini per innalzare una. for- 
tissima barricata contro contrada principal: 
per cui si entra nel paese, e questa venne ar- 


| mata di tre pezzi di cannone e poscia si ‘ap: 


piattarono nel vicino cimitero due compagnie 
con un pezzo di cannone. Al loro ‘attivo pré- 
cipitoso i bersaglieri algerini ai quali era'cin 
parte affidata questa fazione, avvicinatisi  seriza 
sospetto al cimitero vennero'accolti da una fitta 
grandine di palle che arrivavano da mani in- 
visibili. Dicesi che in quel primo incontro  ca- 
desse mortalmente ferito uno dei loro. ufficiali 
superiori. Ma avvisati dell’imboscata, si volsero 
con furia indicibile all’ostacolo, 10 superarono, 
e avventati come leoni sopra il nemico, steséro 
sul suolo un gran numero di soldati e costrin- 
sero gli altri ad. arrendersi: 

« Al primo. istante la barricata! sembrava 
insuperabile senza. gravi perdite, ma quei va- 
lorosi,. maestrevolmente diretti, guadarono .il 
fiume Lambro che scorre a lato avendo l’acqua 
fino al petto, e tosto entrati nel paesè, casa 
per casa ne dovettero snidare gli austriaci ché 


i 
I 
& 


“se né erano “impossessati, "© facevano dalle fi- 
‘© iestre superiori e dagli spiragli delle cantine 


«grazie. alle signore più distinte, le quali: hanno 


« vicinanze del teatro. Le Loro Maestà hanno ri- 


un fuoco ardentissimo. Non pochi caddero. di 
bersaglieri e di zuavi, ed anche dei loro uffi- 
ziali: ma la vittoria non fu meno completa e 
coronata dalla conquista del borgo ed un buon 
numero di prigionieri. Il nostro munici 

viò ‘sollecitamente’ un gran numero di carri 
per trasportare i. feriti senza distinzione di\na- 
zione affinchè venissero trasportati a Milano 
in quantità rilevante e distribuiti in varii spe- 
dalî. E qui-torna opportuno un rendimento di 


assunto di giorno e di notte il servizio, delle 
infermerie, ed ‘assistono con carità instancabile 
queste vittime della guerra, salvandole dalla 
negligenza e rapacità delle persone mercenarie. 
In tutta dla ‘città è gara di raceogliere i. feriti 
nelle case, o fornire agli spedali filaece, bende, 
lenzuola; (eamicie, e questo pio entusiasmo è 
una vdelle non vare virtù della nostra popola- 
zione. » 


INTERNO. 


FATTI "DIVERSI 


Lettora dell’Imperatrice. Leggesi nel 
Corr. Merc.:. 

« Ricordano i nostri lettori, che in' nome di 
molte signore genovesi fu presentato un mazzo 
di fiori all’ imperatrice Eugenia. 

« Ci viene. ora gentilmente, comunicata la 
lettera che S. M. T. ha indirizzato in proposito 
alla marchesa di Villamarina, consotte del no- 
stro ambasciatore a Parigi. 

« Saint-Cloud, le 30 mai 1859. 
« Madame la Marquise, 

< Il me serait difficile de t&moigner . i. cha- 
cune des dames de Gènes, combien'j'ai été 
touchée de l’envoi de leur bouquet, mais j'at- 
tache.moins de prix encore è cette attention 
gracieuse: lle leur part dans les. circonstances 
actuelles, qu'au sentiment qui la leur a in- 
spiré ; ce qui diminue mes regrets de -n’ayoir 
pu leur dire de vive voix ce que. j'éprouve, 
c'est que j'étais assurée de trouver en vous une 
digne interprète. Veuillez l'étre, je vous prie, 
et croyez à tous mes sentimients ceo 

‘ Bas EI JGENIE. 


NOTIZIE POLITICHE 


Il movimento italiano si estende con una 
rapidità straordinaria. L'Austria” abbandona, i 
governi che ha compromessi e divisi dai popoli, 

Dopo Piacenza e Parma, si annunzia li- 
bera Modena. Anche Aneona sarebbe . libera. 
Gli mustriaci abbandonata avrebbero Ancona, 
dove avevano costruite vaste fortificazioni e rac- 
colte molte munizioni. Credesi ch’ essi si re- 
chino è Rimini, donde sperino di poter poi 
dirigersi a Comfttechio e Ferrara e quindi nel 
Veneto. 

La deputazione di Parma è arrivata iersera 
a Torino a presentare al governo il voto del 
paese. 

Ci.si annunzîa che .il conte -Pallieri partirà 
domani per Parma. 

IM cav. Alasia, è partito ierì alla volta di 
Pavia, nella qualità di Intendente generale. 


Abbiamo da Milano in data del giorno 14 il 
seguente dispaccio, che per interruzione nella 
linéa telegrafica di là da Novara, è giunto a 
Torino soltanto questa mattina : 

Ieri (10) \' Imperatore ha ricevuto le ban- 
diere prese al nemico nella battaglia di Ma- 
genta. Volendo ristabilire antiehe e gloriose 
tradizioni, S: M. I. ha deciso cheil reggimento 
il quale prenderebbe al nemico una bandiera, 
porterebbe la croce della legion d'onore attac- 
cata. aledisotto della sua aquila: 

Alle 8 di sera 1 Imperatore ed il Resi sono 
recati al teatro della Scala, dove era stata pre- 
parata una rappresentazione straordinaria. Una 
folla immensa si accalcava nella sala ‘e nelle 


cevuto l’ accoglienza la più entusiastica. 

Nella notte 1’ Imperatore ha saputo che gli 
austriaci avevano sgomberato Piacenza facendo 
saltar per aria il forte ed il ponte sulla Treb- 
bia: Nella precipitazione della ritirata l’armata 
nemica ha abbandonato un gran numero di can- 
neni; e lasciati i magazzeni pieni di viveri e 
di munizioni. L' Imperatore, la cui salute è ec- 
cellente, lascia Milano domani. (Gaz. Piem.) 


—— 


Da Lugano. sì scrive al Bund che una famiglia 
inglese si è recata appositamente a Como per 


vedere il generale Garibaldi. Essa fu accolta 
in modo assai cortese dall’illustre soldato, e fa 


vedere con orgoglio un biglietto di visita sul 


| quale egli ha seitto di, proprio pugno: Gari- 
baldi seconnaissant aux. 


È stato pubblicato a Berlino il seguente te 


legramma da Verona 10: 
« 1 generale Urban ebbe ‘un combattimento. 


sanguinoso presso Canonica, e l'ottavo corpo Si 


battè a Melegnano. L'esercito austriaco è pas- 
sato sulla riva sinistra dell’ Adda, ravvicinan= 
dosi a' suoi rinforzi in buon ordine, senza il 


menomo scoraggiamento e desideroso di una 
battaglia decisiva. » 

A noi pare; che la battaglia di Magenta,sia 
stata ‘abbastariza' decisiva, per ciò che concerne 
la Lombardia. In; quanto al resto decideranno 
nuovi combattimenti 
ranno egualmente gloriosi e felici per l’esercito 
alleato. 

Mentre.il Da:ly News, il Post ed altri giornali 
liberali inglesi rilevano l'importanza, e la-gran- 


dezza ‘della vittoria di Magenta, e mettono in 


chiaro i sotterfugi austriaci. per. diminuirne 
l’importanza, it Times inelina ancora a credere 
che quella battaglia sia stata-indecisa. Vedremo 
sea definitiva ritirata degli austriaci sarà suf- 


‘l ficiente per convincere il giornale inglesè che 


la battaglia di. Magenta fuma gran vittoria 
per le armi, alleate: 

Curiosa # l'opinione di alcuni, foglitedeschi 
che pretendono essere la ritirata degli austriaci 


ll runo"stralagemma «pet ‘costringere la Prussia e 


la Germania ail'intervenire attivamente, fa- 
cendo credere divenuto più imminente il. pe- 
ricolo per î paesi sulla riva del Reno: 

La Gazzelta, d' Augusta ha perduto. interàmen- 
te la bussola ‘per Ja vlisfatta..degli-austriaci a 
Magenta. In ua lungo, articolo; sul teatro. della 
guerra, si rallegra che la battaglia di Magenta 
non. sia stata -guadagitatà perchè allora l’Au- 


‘| stria non avrebbe avuto! bisogno degli aiuti 


della (Germania, La: confusione déllo scrittore è 
tale .che pone Pavia sulla Sesia) ed ‘esprime ta 
speranza che, gli, austriaci vi avranno costrutto 
una forte-testa di ponte; indi. prende. il rap- 
porto «del generale ‘Mac-Mahon sull’ affare. di 
Turbigo del 8 per quello della battaglia di Ma- 
genta del 4. Si legge alla lettera, quanto;segue 
nel accennato. articolo: « Il rapporto del ge- 
« nerale Mac-Mahon, comandante del secondo 
« corpo d’armata sul combattimento. (sic) del 4 
« è del seguente tenore: Turbigo "3 giugno. 
Sire, ho avuto l’onore ecc.» 

La Gazzetta d’Augusta allega un rapporto del 
3 come la relazione sulla! glia del 4, e cip 
per.dar peso. al suo sistema d’impicciolire l’îm- 
portanza di quell’avvenimento e di ridurlo alle 
proporzioni di un. minor, combattimento. come 
fu quello di Turbigo. 

La Gazzetta d'Augusta.dice inoltre che il go- 
verno, francese e il 2 dicembre nell’annunziare 
la vittoria di Magenta si sono. resi ridicoli ; e 
che i francesi non perdoneranno mai..a. Luigi 
Napoleone (la Gazzetta d' Augusta lo lia già da 
qualche tempo spogliato della dignità imperiale) 
di averlì resi ridicoli. Con una serie di. sup- 
posizioni lo stesso foglio Viene a conchiudere 
che il 4 la battaglia rimase indecisa , &l 5 fu 
ripresa e il 6 i-francesi furono completamente 
battuti. Finalmente lo sgombro di Milano è un 
tratto geniale; se si perdeva la battaglia, Mi- 
lano era perduta in ogni caso, guadagnandola 
si riprendeva e puniva la | icittà della sua ribel. 
lione. Questo ragionamentò della Gazzetta d' Au- 
gusta pecca per la base; gli austriaci sgom- 
brarono Milano dopo aver Liga la battaglia 
e non prima. 

Per ultimo saggio delle | cognizioni geografi- 
che della Gazzetta d' Augusta, rileviamo che essa 
informa gravemente i sudi lettori essere Ma- 
genta una piccola città, inl vicinanza di un’al- 
tra piccola città che si chiàma Fonte. Eviden- 
temente lo scrittore ha preso .il ponte «di Ma- 
genta per una città. 

La Gazzetta d’Augusta si fa scrivere da Berna 
che în tutta la Valtellina è stata inalberata;la 
bandiera tricolore e proclamato Vittorio Ema- 
nuele; ma che la popolazione non ha preso 
parte a questo movimento: Chi ha fatto dun- 
que il movimento ? Forse le montagne? 

— Da Londra, 14 si annuncia che. il Mor- 
ning Advertiser ritiene che lord Palmerston sarà 
primo ministro, lord J. Russell presidente del 
consiglio, Mr. Cobden presidente dell'ufficio del 
commercio e lord Granville ministro degli af- 
fari esteri, Il principe Carini ha presentato alla 
regina d’ Inghilterra le sue credenziali come 
ambasciatore. del re di Napoli. 

Nella seduta della camera dei comuni inglesi 
del 9, Mr. Duncombe si lagnò che |’ invio di 
commissari inglesi ad amendue.i campi delle 
potenze belligeranti; non era ben consistente 
colla perfetta neutralità, e domandò che fossero 
presentate alla camera le istruzioni impartite a 
quei commissari, insieme alle corrispondenze 
tenute coi rispettivi governi. Ciò fu accordato. 

ll Times reca che la compagnia del tlee- 


grafo per il Mar Rosso. ricevette: nella mat- 
tina dell’8 un telegramma da Aden, col quale 


che non dubitiàmò sa- 


si annuncia ‘che la corda; 
cesso il -28 
T Times dbeerva: te 
la Quale dovrebbe essere 


Sarei nostro dovere. Mentre la guerra 
ferve, è nessun “partito àmmette Na disfatta, il 
nostro \lovere ‘e il'nostrò ififeresse e’ impone 


una perfetta neutralità Ma supponendo, che gli 
stanchi combattenti si ‘adattino art un Accomo- 
damento, internazionale della, quistione , che 
cosa dovremo chiedere? Quale è quella, cosa 


senza' di cui 'accomodamento. dell'Italia non 


ttotrebbe ‘ricevere Ja sahione di qualsiasi omo 
distato inglese? Lo diciamo ricisamente, egli è 
«2 totale, ‘indipendenza. dell’Italia da qualsiasi 


potenza straniera e la.sna facoltà” non solo di 


ricusare la dominazione diretta..dello straniero, 
masdi impedire linflnenza:dello straniero ne- 


gli interessi dei, diversi. stati, Qualunqué. sia 
il risultato di questa guerra; egli è chiaro che 
Austria non*può più convantaggio ridurre 
la Lombardias alla precedente su ondizione. 
trattati del1845 sono lblogath ResSaio* 

sguarda, tutta la parte-belligerante dell’Italia.» 


nale tedesco dî Francoforte, dice.che secondode 


| massime adottate dal. governo, prussiano. ume. 


intervento di questo, nella guerra, non è .sup- 
ponibile che in due casi, cioè se gli interessi, 
specifici. della Germania saranno lesi 4, oppure 
sè l'equilibrio europeo , sari «violato nel «suo 
fondamento di. diritto. La, lotta per. il possesso 
dell’ Italia non.è considerata..nèdal--governo 
nè dal popolo prussiano ; come: (affare ché} toné 
cerne la Prussia, ad eccezione. di, alcuni scleri» 


cali e aristocratici, che politicamente vanno per. 


la stessa strada. 

— La Gazz. di Vienna pubblica in festa del 
numero del giorno 8 la ‘seguerte nota, il’cui 
significato abbastanza chiaro riduce al nudo le 
ingegnose, relazioni dei generali: austriaci per 
mascherare. le sconfitte ‘sofferte. 

« Sono dunque giunti al loro termine que- 
sti tre giorni. di aspettazione invincibile; que- 
sti tre giorni d'incertezza, d’inquietudine e di 
speranze; questi tre giorni in cui noi non a- 
vevamo, chie un sentimentò, in cui noi» non for= 
mavamo che un yoto, in cui tutta Yanima nò- 
stra ;si. concentrava in un solo pensiero } snlla 
nostra armata, che trovavasi sul campo di bat- 
taglia di Magenta. La sorte è decisa. » La fol- 
gore è caduta » e « noi respiriamo ancora. > 

«ll coraggio, la risoluzione; da bravura dei 
soldati austriaci restano. gli. stessi, Un. certo 
intervallo separa nella guerra attuale i giorni 
gloriosi, in cui le, armate. si. misurano; e nulla 
è più. incostante della * sòrte' delle Yattaglie. 
Rialziamoci pensando alla terribile lotta, che i 
nostri soldati hanno sostenùto contro un ne- 
mico superiore in numero alle‘ frontiere del- 
l'impero, rileviamoci pensando alla giustizia 
della nostra. causa. Non lasciamoci punto scuo- 
tere nella nostra confidenza, diciamo. di più, 
nella certezza, che abbiamo di riuscire. 


RIVISTA. DELLA» BORSA DI TORINO 
dal 4 all'14 giugno. 


La Borsa ha subite tutte le influenze delle 
rapide vicende della guerra. Essa la salutate 
le vittorie degli eserciti alleati con un rialzo 
considerevole, sopratutto la vittoria di Magenta, 
la quale ebbe per effetto di abbandonare agli 
alleati tutta la- Lombardia di qua dall’Adda. 

Il 5 00 1849 è sempre.la, rendita . che più 
presto subisce le variazioni provocate dalla po- 
litica e dallo” stato della. piazza. : Da 82:50 è 
salito ad 83, 84, 85, 86,86 50; 86. 75 in due 
giorni. Il movimento di rialzo è ‘stato. troppo 
rapido, perchè. non ‘ succedesse una reazione. 
La speculazione al ribasso , scoraggiata dalle 
perdite sofferte, non l’ha neppur tentata, ma 
essa successe da sè, per le offerte di titoli , 
molti considerando gli ultimi corsi ‘ abbastanza 
elevati per realizzare i benefici. Qualche ven- 
dita per fine prossimo (a 86,;fu.il segnale del 
ribasso; si eadde a 85 75, 85 50, 85 25, 85, ma 
non fece progressi, chè anzi sabbato si ebbero 
più tardi compratori ad :85:25 ed 85.50. È il 
contante che sostiene i corsi, esso non ‘‘iscar- 
seggia, ma sarà più abbondante nel principio 
del mese prossimo, quando entreranno nella 
circolazione gli interessi del 1849 e delle ob- 
bligazioni. 

L’aggio dell'oro e dell'argento ha oscillato 
fra 1 fr. e 1 30 0/0. Esso è mantenuto , dalla 
rarità de? biglietti di 20 fr. di cui abbisogna 
la circolazione, e che forse saranno posti in 
giro nel principio di luglio, nell'occasione del 
pagamento degli interessi della rendita dello 
stato. 

I valori industriali hanno seguito il movi- 
mento di rialzo dei fondi pubblici. 

Le azioni della Banca salirono progressiva- 


collocata con -sue- 


K i 
AR politica dt que- 
‘sto’ paese in quinito' al * fine * Mi Biumonro 
dell’Italia? Non vogliamo dire quale sia. .pre-.' 


cheri- ! 


— Una, corrispondenza, da Berlino nel, (Gicr- 


mente a 340, 35 
e 360. e se 
sul pomeri 
di premio. 


Quelle della cassa del commercio ad 80, 82 
:-50, 85, 86 50, ricadute. poscia ad 84, 8250. 
EVESS olbligazioni * delle ‘strade, ferrate 
Sono sostenute. Si negoziarono ad 8816 ‘obbli- 
gazioni Vittorio Emanuele” che , “fruitiano | 6 
è soriò riniborsabili “a 100 fn Cinque anni. 
queste obbligazioni si fanno «affari seguiti ab 
nevra. 
{Le azioni delle strade ferrate sonò ‘metto ne 
goziatè:' finchè regna l’incertozzà ‘riguardo a 
Stradélla'è Conbò, è impossibile un inovimento 
i dî contrattazioni régolare. Si dice’ Ché ciò debba’ 
succedere presto; ‘na ‘per‘Cuned a ‘patti tali , 
che è ben incerto se gli azioristivle cette: 
ranno» È vero però ‘chela Cassa /del toi 
| cio ne: ha lil maggior: mumero ve ch’ essà è fa- 
vdrevole all'operazione: | 
| L'attenzione de’capitalisti è risolta a’ ricolti 
| 
| 


de’bozzoli, Mlricolto ‘è scarso: i prezzi più ele- 
vati. qui che altrove. Anche le, sete sono salite 
e si Sonò * vanitaggiatò di Circa 3 franchi il 


ichil. 
I corsi sono 3 TILEN TE 


5 00 1849 85, 
sellertificati »' + 84 80° 
+ aBancafriaz.! b ASD PARI HFNOR 


Obb. n. Cuneo 263° a 


x 


- "i omatoomuntie cdmiene——— 


MINISTERO: DELL’ INTERNO 


Bollettino della Guerra 


Uuimaattol feb 
Nume; 23, scolo ana 
Toriro, 13 giugno, mattin 
Dopo, la ritirata degli anstriaci. da. Bolo- 
gna, si ailontanò pure il ca*iinal legato, la- 
sciendo il municipio a reggere la città. Esso 
nominò tosto una giunta di” governò | com 
posta del marchese Pepoli, del conte Mal- 
vezzi, del reliei Tanari Ti fell'avvocato 
Casarini. Fw allora’ immediatamente” procla- 
mata la dittatura ‘dî sì M. Vittorio Ema- 
nuele. 
La città ‘è i festa. 


TA (al fà” i 
lerì il quartiere generale dio Mi LI Re 
era a Vimercate, oltre:Monza;: 
Num.:84, ©. 1,14 
Torino, 18 giugno, serà. 

Gli austriaci sono in’ piena ritirata dal- 
l’Adda all’Oglio: tutti î ponti ‘sull'Adda è 
sugli altrî torrenti furono di “osi diatr utt 
colle mine. 

Hanno pure sgombrato la pala di Piz- 
zighettone, abbruciando il ponte e gettando 
nel fiume grande quantità di. artiglierie , 
munizioni ed altri materiali da. guerra, 
oltr: una enorme massa di viveri requisiti 
dai circostanti paesi. 

Cren.ona e Brescia sono libere. Pare. chio 
un forte corpo nemico si aduni nelle: pia- 
nure di Montechiaro. 

Bcona parte del: nostro esercito “passò 
l'Adda a Vaprio e Canonica. 

S. M. l'Imperatore è purè partito per il 
campo. SS 

Bergamo ‘è Lodi hanno proclamato la so- 
vranità del Re Vittorio Emanuele e la loro 
unione agli Stati Sardi. 3 


Si calcola a parecchi milioni il valore 
dei viveri, foraggi e munizioni da guerra 
abbandonati dal nemico a Piacenza. Il danno 
recato dalle mine alla cittadella ed alle al- 
tre fortificazioni non pare molto considere- 
vole, non essendo scoppiate tutte le dn: 
preparate dal nemico. 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEPANI). 
Parigi, 13 giugno, mattina. 
Si legge nel Monileur : 

Milano, 12. Una parte dell'esercito fran- 
ceso ha passato l’Adda senza colpo farire. 
Brusselle;. 12. La «luchessa di Brabante 

ha dato alla luce un principe. i; 

vLondra, 12... 
La demissione offerta da [lord Derby è 
stata accettata dalla Regina, la quale ha 
chiamato lord Granville e lord Palmerston. 


G. Romsaxno, Gerente. 


ila 


+5; 


tr 03, 
“il 


di ter 
CRGRIRIT CIO 


. Magna ‘alle seguenti condizioni: 


1 prezzo è fissato a L. 13 ]’oncia 


di 30 gramme, 


cà igherà ‘all'atto della consegna. 


è prat La. consegna si effettuerà. nel mese 


.ledi, novembre. , 


<a Bell sottoseritto | ha preso dei; con- 


+, » certi ‘con .ottimi produttori/sì di. To- 
scana che di Romagna. per aver seme 
(lun eccellerite. isti] ; 
sat Firmato ANCARANI. 


f 
: soft 


Presso UNIONE T:È.-EDIT. Torinese 
(già Dirta PosBa) 


STORIA 


DELLA 


MONARCHIA: DI SAVOIA 


per Agostino Verona 
Un bel volume. Torino 1859. 
ONAS Prezzi Ln! 25015 


del dottor ANDERSON 


sl 
À 
037 


“ neNTO poviR 


«PER SOSTITUIRE 1L FUOCO aî CAVALJA 
a oRella;farmacia}Bonizani, Doragrossa, 49. 

Lei te 
Ouvrage ; prati- 


L'AMI DISCRET Qtyes pra 


tomie et la physiologie des organes 
0 gEnératears ‘et leures maladies | avec 
des observations ‘sur: 'l’organisme' et 
sur ses suites funéstes, telles que l’in- 
capecité vet. l’impuissance intellectuelle 
.\,8t physique :. Revue, complète des ma- 


"+ ladies venériennes.et syphilitiques) avec 


‘x des instructions simples et faciles pour 

* les faire disparaître , et se terminant 

1 des observations générales sur le 

; "Malago ét ses empéchements, avec les 

“'imozens de tes 'combattre; ouvragé il- 

‘Tustré de 100 gravures' coloriées par 

. ‘levD.t Perry de''Londre. — Prix : 2 
\*ifits,ppar;la poste 230.7 i 

atteints 


«GUIDE DES MALADES Sftettite 
‘’etions ‘des VOIES URINAI- 
“RES ‘et dés'organes'gGndratéurs chez 
les deux sexes , telles‘que: Catarrhe 
uede:;vessie: +, Retentionet incontirence 
d’urine - Retrérissements: de l'urètre 
|: =Fistules, urinaires :- Gravelle= Pier- 
res, etc.- Maladies dela prostate - Pertes 
séminales - ]mpuissance :- Stérilité - 
“Maladies vénériennes,, etc.; avec plan- 
“ ches, par le D.' Goeury-Duvivier. — 
‘Prix 6 francs, par !a poste 6 50. 
Vendensi presso l’Uffizio generale 
© ‘di annunzi, Agenzia 1). Mondo, Torino, 
| via B.V. degli Arigeli, 9 (affrancare). 


R CAMERA DI AGRICOLTURA EDI COMMERCIO DI, TORINO. 


Nel negozio di ANCARANE detto 
Romano, via dell'Accademia delle 
Nze sì ricevono commissioni di 
seme di Bachi di Toscana ‘e di Ro. 


‘x Si depositeranno L. 5 a titolo di 
. Caparra. Il, residuo. del prezzo si, pa- 


non'sorio ‘stati  chilisi è Tee 
inertè Je: Alpi a, Alx è ‘distante & ore” 
© da Lione, e 45-ore da Parigi, 0° c'ero della guerra 'Atx è distante # ore 


diretta da Portehawt di Parigi. 
i talcinata lînelese; ì 


PRCRESTA seritizo ROD. LAMPROTRDA 

‘| gellati presso Bonzani farm,, pil EVI nda e ig 

grossa, ‘n. 49, Torino. 134 HM Boy. \au Laffecteur; autorizzato e gua 
renitito genuino dalla ‘fitma del dot- 


GUERRE D'ITALIE 


L'ERGOTINE DE BONJEAN, 
dscouverie honorée de i 
France, la Sardaigne, la Russie, l’Angletsrrè, 3 SARE x 
| le Brésil ct la Suède , offre en ce 'momen ‘}erimonia degli umori. È adottato ne; 
nu intéréi d'actualité 
des blessures | .cicatriser les Plaies, ete,. ce 
I} qui a été grandement confìrmé sur les 


a Genova 
ino. — Orehesfra 


° u E: 4 
40, rue Vivienne; a ‘Parigi; 40. 


CAOUTEHOUC 


SPECIALITÀ PEI SIGNORIUFFICIALI 


PREZZI RIDOTTI — QUALITÀ’ GARANTITA. 
Mantelli, Pastrani, Coperte, Cuscini , Catini, 
Bottiglie, Guanti, ecc. 

Deposito a LIONE presso il sig. ARBINO, piazza Bellecour, 5 
-_ — — presso il sig. PODIO, via Imperiale, 6 

TORINO presso il sig: PODIO, via Argentieri. 


Tutti gli articoli portano! l'improvita della ‘Casa €. GUIBAL c Comp. 
; 40, rue Vivienne; 40. 

Mandando ‘un; vaglia potale di 25 franchi si’ riceverà franco. un PASTRANO 
Ù ja t ssulo a,quadrati;,;o una COPERTA inprnetrabila; 


Il nuovo» proprietario hid':lonore! di fàl'' notò che lo Stabilimento é aperto 
dal 24 aprile; ed'è ia grado ‘dì svddisfare ogni domanda, non avendo nulla 
risparmiato per ‘l'opportuno abbellimento coll’erogazione 'dell’aequa 
potabile ‘onde renderlo vieppiù igienico cd ‘elegante ' per ‘quanto concerne 
la ricercata’ pulitezza ‘intertia; ‘oltre’ sÎla' scelta provvista ‘di Tingeria vi sarà 
eziandio tutto quello che si richiede, la puntualità ‘ nel servizio ‘tanto nelle 


Stabilimento chéè domicilio, sia per bagni semplici; od alla doccia 
minerali 0 sulfuret; come verranto desiderati o prescritti. 


I biglietti d’abbuonameénto' saranno validi da april@ 1859 a tutto settembre 1860 


ANTICO» UFFIZIO DI COMMISSIONI, via Mercanti} p. 5; 

Quest’Ufficio, ‘contando’ oltre dieci‘ anni“di ‘non interrottà esercenza, diede 
mai sempre. luminose prove della’ sua. utilità ed indefesso interessamento 
per l'effettuazione delle molte incumbenze che le vennero affidate ; ed ora, 
in vista dei molti miglioramenti introdotti ‘dalla nuova Amministrazione, può 
dirsi in grado (di soddisfare a qualunque domanda: tanto in; ordine al collo- 
camento delle personè di servizio d’ognî arte, ‘condizione. e mestiere; come 
di qualunque altro assunto di cosciènzioso @ ‘delicatò momento. 


Saida rami i . Sa! 
Presso LEONARDI, Negoziante di stampe, via di Po; N. 410, Torino 
RN VENDITA 


Ds 
La Carta Corografica Strategica 
DELLA GUERRA DELL’INDIPENDENZA ITALIANA 
Scala di 1a 240000 sii 


Prezzo fr. 3 in-foglio, fr. 4 su tela; colorata, dell'altezza” di cent. 6d per 90. 
Spedizione inprovincia allostesso prezzo ‘contro vaglia postale a/francatò 


ANTICO NEGOZIO bene 
avviato da TZNTORIA 


da' rimettere al presente, in via Do- 
ragrossa, casa Franchi, dirimpetto al 
n, 33, Anche con mora; 


i soprattutto ràccomandato 
contre le malattie secrete recenti e 
inveterate ribelli al copaive, al mercurio 
e al soduro di potussio. 

' Agente generale negli Stati Sardi D.. 
Monpo, via B. V. degli Angeli, n. 9. 

Il vero: Ro8 del Borveau-LAFFECTEUR 
vendesi al prezzo di 10 e di 20 fr. 
la bottiglia dèi farmacisti: Alessandria: 
Basilio; Annecy, Garriter ; Aosta, Gal- 
lesio; Asti, Boschiero; Bairo, Aimonino; 
Borgosesia, ©. Rossi; Cagliarì, Crivel- 
lari; Casale, Bava, Oglietti; Chambéry, 
Chiavari, Devoto; Cu- 
neo, Gaîrola, Forrieris; Genova, Bruzza; 

dani Intra, Caccia; Lugano, Uboldi; Mortara, 
ima compagne de crac | Sartorio, Moralli Mondovi , Vassallo , 
pa 0 OO det again ‘que | na, Dalnes, Ven; Novara, Gaia, 
o SI STORORRO a suons , dige- | Pont Uanavese, etti; Pallanza, 
Rund ee mei ii | Bot Sani Apa Stan 
bligux, mal de mer, et dans Ja convalescence | benga; Saluzzo ,: Bongiovanni; Sassari, 
Pigna d si Pa piedi It fiacca, | Solinas; Savigliano, Calandra; Turino; 

NB. Chaque flacon d’Ergotine et d’Élixir Bonzani, Depanis, Cerruti, Nicolis; Vo. 
est accompagué d'une ‘instruction détailiée |;hera, ferrari. 
en frapgais ou en italien; 


Agent général jour l’Italie, D. MONDO; 
rue Notre Dame. des Anges, 9, Turin. Vente. 
Turin, chèz Bonzani, rue Grosse Doire, 19, 
Depanis,, rus Neuye, Génes, Bruzza; Ale- 
randrie , Basilio, et dans les pribcipales 
pha>macies ‘d’Italie. 


semenis de scng, scorbut; affections de poi- 
trine, fleurs blanches, pertes sémimales; in 
continences d’urine, etc. .L’ergoline s'em: 
Ploie pure dans les blessures, el en dragdes 
dits les mialadies précilées. 


ERGOTINE PURE fl, 7 fr., 120, &tr, 
DRAGÉES D'ERGOTINE 8 fr, le flacon 


L’ÉL!XIR DE: SANTÉ 


Auteur, en maintenant, les: fonelions dige- 
Slives, n'est pas moins utile ep campagne , 
psur ‘arréter et méthe prévenirles diarrhées 
épidémiques et la.cholérinè; si communes en 
SUL IS consiaté par des médecins distin- 
gues, el entre sulres par M.r le chev! Bò, a :$ 
direcleur gén.'du service de santé mariume, LI be] 
Génes, qui a emplcyé cé; produit avec un 
grand succés pendani le cholèra de fa Ligurie 


du mème 


e, 


volesse cgorarla 


La bevanda 


VERMOUTH:SELTZ. privilegiata 


del Vermouth=Seltà negli Stati Sardi è 
nella Francia, riconosciuta dai relativ, 
Consigli'di sanità quale bibita corrobo- 
rante lo'stomaco, digestiva è promuò- 
vente l'appetito, può farsene ‘uso comé 
della birra ‘ed ‘altre bibite; essendo 
d'altronde il Vermotltà-Seltz molto $3: 
lubre.— Prezzo di ogni bottiglia c.50, 
112 bottiglia e. 30. - Fabbrica Frigerio, 
via Quattro Pietre, n. 16. Vendesi dai 
Caffettieri ,, Birrariè e. Liquoristi. 


COLLA LIQUIDA bianca 
per lincollare (il legno} la porcolle na | 
il. marmo, il vetro, lè potiche; i giuo- * 
catoli; essa si adeperà freddo, e ba- 


,® Quarentisce la più 


Non più malattie d’occhi 


L'Acqua Celeste: del ''dottore 
ROUSSEAU pér laguarigione radicale 
di tutte le' malattie degli occhi, come 
cataratte, amaurosi, nebbié, fistole la: 
grimali, infiammazioni; écc; ecc.) forti- 
fica lu vistà debole, distrugge la gotta 
“serena è calma i più vivi‘ dolori. Lè 
persone cne intraveggono ‘ancora gli 
effetti d'ombre È “Ui he bie possono 
sperare di ricuperdrè perfettamente la 
vista nello speziò dì 40 215 giorni, 
— Prezzo della boécetta fi. 18. — A 


LINGÈRE , ha 


® ratorio in casa Rossi, con- 


piano: terzo. 


‘Questo è il frrenia di cui 
si fa uso più generalmente 
in'Frabéia, perché, all'op- 
posto degli altri; esso bon 
opera bene che quando è 
preso e pe ne con cibi so- 
stanziosi e bibite fortificanti, 
come,vino, the, tàlfè; Lluona birrà; boon brodo 


Per purgarsi colle Pillole DEHAUT si può 


o è = î urante l'inverno; L doccie ‘inimitabili, le pp cine e le lore 
vaste sale di vapore sono rompletat. d inalazioni Vaiose di M rene Edo 10 
QUA di CHALLE,;— Diviso, icroè le Alpi, dal ia eeioti 900 di MARTIOZ e della vicina, sorgente 
ui 


scegliere il pasto e i’ora che meglio conveo- 
vengono, secondo l'appetito e' le proprie .0e- 
cupazioni. (Vedi l’opusc. del sig. Dohaut) 
Statole di d fr, e di 2 BO, a Parigi, presso 
il sig. Dehaut, farmacista e medico; in Isviz 
zéra, in Ilalia e in Anstria presso le pribci- 
pali farmacie. 


Parigi presso P, Ben, farmacista, via 
des Saints-Pères! In Torino presso i 
farmacisti. Depanis , Bonzani; Novara, 
Laccia; Vercelli,! Berteletti ; Intra, L. 
Caccia; Asti, Boschiero; Sassari, Solimas; 
Cuneo; Cairola; Mondovi-Piazza;. Vas- 


sta applicarne pochissima soprà l'og- ! 
gatto che’ si! vuole .riccomodare, — | 
Prezzò doi' flacone cont. 70 e'L. 4/70, | 
Deposito! presto ‘1° Ufficio Generale ‘€, i 
ni.unzi, via -B''W.!degli Angoli, n. 9- 


Mad. CONSTANCE 


trada di Porta Nuova; n. 46; 


Assume commissioni. per confezione di: biancherie si per 


uomo che pet donna, a prezzi discreti 


scrupolosa esatterza Hel lavoro. 


Accetta ‘parimenti }’ incarico per completi corredi di. nozze 
tanto per la città che per la prowincia, colla fornitura di tel 


percalti, dentelles è pizzi a piacimento di chi 


dei suoi comandi. 


Vendita all’ingrosso a Giuévra presso il sig. 
Olivet e presso il signor Merr, droghieri. -' 
Agente in Torino, D. Mondo, via B.\\V: 
degli, Angeli, n. 9; Nizza; Dalmas, farm 
Vendita al minuto: Toritio, Depanis; Bon- 
zani, Luciano, Barbiè,ferm.; Genova, Bruzza; 
Alessandria, Basilio; Nova -a, Caccia; Ver- 
celli, Berteletti;, Cuneo, Cairola; Asti, Bo- 
schiero; Intra, L. Caccia; Sassari, Solinas. 


ILKUSTRAZIONE 


STATI SARDI 


Forma seguito all @ ande iiusrasione det Eombardte- 
Vometo che ora si estenne, 4 = tutta Italin: ebme' quella, è diretta da Ce- 


sallo. 

TIS POKMONARE e 
BRONCHITI, querite 

con‘ EZIECIVA d:) Dottore LA- 

MARE. Vendita prestò Bowzini, Do: 

ragrosse, è DePANI6. Viè Nuova; Torino 


a BORSA. DI COMMERCIO. Bollettino ufficiale dei smaglszezion sn he e“ sare Cantà , e ‘compilata sui luoghi da Guglielmo Stefani con la collabore- 
agenti di cambio o aopaali.+; Corso: autentici. Torino, 58. giugno 18807 -| ©: De zione. dei signori Giuria, Vollo, Regaldi, Miraglia, Sieffcrello.ed altri scrittor 
TONDI PERBALCI Contratti dal giorno procodento dope la Bari entrati dalla matin 1 e E 

Auworrz Codimense la contanti Tn liquidazione fn eoctaati Ta fquidativro a tal © vi Condizioni dell'associazione. 
11868 3 00 4 gennaio, 8498. = 8828-30 giugno! © 88/28" | 88 75/1 foglio K % e =) sa "stia nti 
belarr“ rape padre "1088 9016 giogno 188 né Kc; - S' La presente opera formerà quatuo volumi in:8 fiarce, distribuiti in cire 
Obbl. 1856 4 0/04 è eci ae ara FebeGddT v E ) 1 Ri GGRZARE 10 
Na serio, x, me ® [o] -_ = 25. dispense! da pag. 36 ciascuna , ornati da 400 e.più vignette intercalat 
Banca nazionale 4 genù, 1560 =. Tan "rus é = 5 Ga n nel testo ! rappresentanti: monumenti ; castelli, ritraitìj\ece. Preizo d'ogn 
Tgr Caisabi 4 Cerve delle mevnese si = Ly na x dispensa va franco. Si pubblicheranno' ‘possibilmente due' dispense al''mese, 
pa be “per bravi send. por 3 masi | On Compra Vendi " ba e <d ineomineiardo col. febbraio 1859. Gli associati in corrente coi pagamenti 
cs Prancotoria sai MI s00°ss ‘O dg soi nina) ma 00 È "= e riceveranne in dono dodici ritratti d'comini illustri, ineisi în acciaio..; 
è ola 0 107 ì ìi i bd = = i : 
sn RI mp na A ti PARI IO s è SA sad Le assogiazioni si ricevono presso i sottoscritti‘editori in Milano, contrae 
Pins Ste” i 3A Qu ed crete miete BH ® Sant'Antonio, u. d,,0 presso: i» principati tilrai d'italia 
Cos n'recate 485 Rat Aggio per 0iso TR = (70) Milano, gennaio (859 " Conoma Ù Cane, 
p@zE dpi 


1ipografia dell'Opinione: diretta da C. Carbone. - i 


v 


